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Uno studio nazionale evidenzia che un camice bianco su cinque non si Ë iscritto alle specialit‡
Lȅassessore Gratarola: ´Noi abbiamo dato un incentivo per i pronto soccorso ma non bastaª

Giovani medici in fuga dalle scuole
In Liguria sono 171 i posti scoperti

IL CASO

Guido Filippi

G
iovani medici in fu-
ga  dalle  scuole  di  
specializzazione. 
Si parla tanto di im-

buto dopo la laurea, di pochi 
posti nelle scuole e di specia-
listi che non ci sono. 
Non Ë cosÏ. I numeri di uno 
studio nazionale effettuato 
da Anaao, il  sindacato pi˘ 
rappresentativo  dei  camici  
bianchi, evidenziano un�al-
tra realt‡: sono quasi 6.000 i 
medici in fuga dalle scuole 
di specializzazione; in prati-
ca uno su cinque (30.452) 
non ha partecipato ai concor-
si che sono stati banditi degli 
ultimi due anni.

La lettura Ë chiara: i giova-
ni preferiscono puntare su 
quelle  scuole  di  specialit‡  
che garantiscono uno sboc-
co nell�attivit‡ privata oppu-
re su quelle meno stressanti 
e a rischio di denuncia. Non 
Ë un caso che vengano scar-
tate  quelle  ´prettamente  
ospedaliereª, che sono state 
protagoniste nella lotta alla 
pandemia. Prima fra tutte la 
Medicina d'urgenza, che ve-
de il 61% dei contratti di spe-
cializzazione non assegnati 
o  abbandonati,  ma  anche  
Anestesia,  Microbiologia  e  
Virologia  (78,3%),  Patolo-
gia  e  biochimica  clinica  
(70%). 

Le pi  ̆ambite sono Derma-
tologia e Venereologia (solo 
lo 0,4% dei contratti non as-
segnati o abbandonati), Of-
talmologia (1,4%), Chirur-
gia plastica (2,2%), Malat-
tie  dell'apparato  digerente  
(2,7%) e Pediatria (2,7%). 
A lanciare l'allarme per una 
tendenza  che  avr‡  conse-
guenze rilevanti sul numero 
di specialisti in servizio negli 
ospedali e quindi nell�orga-
nizzazione  dei  reparti  Ë  l�  
Anaao-Assomed che sottoli-
nea come l'emorragia di spe-
cializzandi riguardi soprat-
tutto Lombardia (901 con-
tratti non assegnati o abban-
donati), Veneto (642), To-
scana (573) e Lazio (559). 

´La medicina - dichiara il 
segretario nazionale Anaao 
Pierino Di Silverio - sta di-
ventando un affare seletti-
vo, in cui le specialit‡ pi  ̆col-
pite e sotto pressione duran-
te la pandemia da Covid-19, 
le specialit‡ gravate da mag-
giori oneri e minori onori so-
no in caduta libera, non han-
no pi  ̆appeal. Non Ë un pro-
blema di medici, ma di medi-
ci specialisti ed Ë un proble-
ma  che  avr‡  ripercussioni  
inevitabili sul futuro di un si-
stema di cure sempre pi˘ in 
crisiª. 

Non va meglio in Liguria 
dove non sono stati assegna-
ti 109 posti su 836 (il 13%). 
A questi numeri sulle fughe 

dalle scuole di specializza-
zione vanno aggiunti  i  62  
neolaureati che hanno ini-
ziato il percorso, ma si sono 
ritirati prima di arrivare al 
traguardo. ´Siamo in linea - 
spiega l�assessore ligure alla 
Sanit‡  Angelo  Gratarola  -  
con le problematiche di cui 
soffrono anche le altre regio-
ni italiane. In merito ai con-
tratti  abbandonati  (medici  
che  accettano  l'incarico  al  
primo anno e poi lo abbando-
nano definitivamente o per 
riposizionarsi  su altre bor-
se) siamo in media rispetto 
ai dati nazionali. Andando 
poi  nel  dettaglio  si  evince 
che vi sono alcune discipline 
estremamente attrattive e al-
cune assolutamente non ap-
petibiliª. 

Come  la  Chirurgia  d�ur-
genza, cardine della rispo-
sta ospedaliera, tanto che al-
cuni pronto soccorso, anche 
in Liguria, sono costretti a 
utilizzare medici di coopera-
tive che costano tanto e dan-
no poche garanzie ai pazien-
ti, come Ë stato pi˘ volte de-
nunciato.

´La Liguria - aggiunge Gra-
tarola - per i turni aggiuntivi 
prevede da qualche mese un 
incremento di  paga fino a 
100 euro l�ora presso i pron-
to soccorso: Ë un importante 
provvedimento, ma c�Ë la ne-
cessit‡ di una revisione nor-
mativa  a  livello  naziona-
leª.�
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I nodi della sanit‡

farmindustria

Carenza
di medicine,
lŽallarme
Ë rientrato

Una manifestazione dei giovani medici in piazza De Ferrari

Il nuovo direttore genera-
le del San Martino Marco 
Damonte Prioli si insedie-
r‡ mercoledÏ 1 marzo, ma 
ha gi˘ avuto contatti con i 
vertici dell�ospedale; a me-
t‡ della settimana scorsa il 
manager, nominato al po-
sto di Salvatore Giuffrida 
morto improvvisamente il 
mese  scorso,  Ë  stato  in  
ospedale. Ha incontrato il 
pro rettore con delega alla 
Sanit‡ Giancarlo Icardi e il 
preside di Scienze medi-
che Piero Ruggeri.

Nel primo pomeriggio, 
accompagnato dall�asses-
sore regionale alla  Sani-
t‡Ú Angelo Gratarola, si Ë 
presentato al Collegio di 
direzione non dopo aver 
avuto un breve  incontro  
con il  direttore sanitario 
Gianni Orengo che ora ha 
responsabilit‡  dell�ospe-
dale e il direttore ammini-
strativo  Fabrizio  Figallo.  
Nel  frattempo mercoledÏ  
sar‡  anche  il  giorno  del  
passaggio  della  guardia  
tra Prioli e il nuovo com-
missario straordinario Mi-
chele Orlando che Ë stato 
nominati  la  settimana  
scorsa.  Sempre  mercole-
dÏ, poi, sar‡ la volta di Ro-
berta Serena alla direzio-
ne del dipartimento Salu-
te della Regione.

G. FIL.

nomine

MercoledÏ
si insediano
Prioli, Serena
e Orlando

´La  carenza  di  farmaci?  
ad oggi si tratta solo di ri-
tardi nelle forniture, non 
di vere e proprie carenze. 
Quindi possiamo dire che 
il problema Ë sotto control-
loª. A dirlo Ë Marcello Cat-
tani,  presidente dei  Far-
mindustria,  intervenuto  
al convegno ´C'Ë carenza 
di farmaci in Europa? Stra-
tegie per il fabbisogno di 
materie primeª, organiz-
zato a Roma. Il governo, 
ha aggiunto Cattani, ´ha 
gi‡ mostrato di voler im-
plementare  una  visione  
strategica per la filiera far-
maceutica. Ma servono re-
gole nuove, ovvero valo-
rizzare gli strumenti di at-
trazione degli investimen-
ti e superare i nodi del pas-
sato,  che  hanno portato  
per anni a considerare la 
spesa farmaceutica come 
un costo e non un investi-
mentoª. 

A invocare una riforma 
a 360 che si occupi di tutti 
i problemi della sanit‡ a 
partire dal farmaco Ë Ylen-
ja Lucaselli (Fdi), deputa-
to in Commissione Bilan-
cio della Camera. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Della Stazione, via Fiume
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�ospedale  Felettino  non  Ë  
stato costruito, ma Asl5 conti-
nua a pagare anche le spese 
di monitoraggio sullo stato 
dell�altare settecentesco rin-
venuto all�interno di villa Cer-
retti. Con quello pagato nei 
giorni scorsi siamo giunti al 
sedicesimo monitoraggio vo-
luto dalla Soprintendenza ai 
beni storici della Liguria che 
aveva  accettato  il  restauro  
conservativo dell�altare del-
la cappella di villa Cerretti al 
momento del  ritrovamento  
mentre veniva fatto lo sban-
camento per il nuovo ospeda-
le. 

Era l�aprile del 2016 quan-
do su ordine della Soprinten-
denza, dopo la denuncia di 
Italia  Nostra,  il  cantiere  fu  
bloccato. Alla fine di una lun-
ga trattativa l�altare fu smon-
tato e sistemato in un luogo 
protetto. 

Per dare il via libera allo 
spostamento dell�altare la So-
printendenza chiese che fos-

se eseguita un�indagine accu-
rata all�interno della cappel-
la per accertare che oltre l�al-
tare, non vi fossero stati altri 
beni di valore storico da pre-
servare. A questo proposito 
all�epoca Infrastrutture Ligu-
ria affidÚ l�incarico a esperti 
del settore per eseguire l�in-
dagine nella cappella di villa 
Cerretti chiesta dalla Soprin-
tendenza, ma non fu trovato 
altro. Prima della ripresa dei 
lavori del nuovo ospedale pe-
rÚ si doveva mettere in salvo 
l�altare e i lavori del nuovo Fe-
lettino furono bloccati.

La  rimozione  dell�altare  
non fu per nulla semplice e 
che costÚ qualche centinaia 
di miglia di euro. I lavori furo-
no affidati  alla stessa coop 
che monitora l�altare. Prima 
della demolizione dell�edifi-
cio pericolante, sul quale fu-
rono eseguite le minime ope-
re per garantirne la tempora-
nea sicurezza, l�altare fu sud-
diviso in due porzioni: la zo-
na basamentale della mensa 
e quella superiore del taber-

nacolo. I due blocchi murari, 
consolidati  e  protetti  con  
una  nuvola  di  poliuretano  
espanso  direttamente  sui  
pezzi, sono stati estratti per 
trascinamento su due slitte 
in  acciaio  che  preventiva-
mente erano state vincolate 
alla muratura tergale dell�al-
tare stesso. 

Lo scivolamento fu realiz-
zato  tramite  l�inserimento  
nel piano di taglio, di due sot-
tili lastre d�acciaio separate 
con un doppio foglio di ny-
lon, mentre l�azione di estra-
zione Ë stata indotta con mar-
tinetti ad azione inversa an-
corati  all�estremit‡  esterna  
del  bancale  di  scorrimento 
della slitta. 

Dopo l�estrazione i due ma-
nufatti con il loro equipaggia-
mento di  traslazione e tra-
sporto, sono stati ricoverati 
su un�apposita platea di ripo-
so in un�area periferica del 
cantiere. Da allora puntual-
mente la cooperativa Archeo-
logica compie il monitorag-
gio dell�altare. 

Ogni  intervento  costa  
1830 euro Iva compresa che 
Asl5  sborsa  puntualmente.  
Ad oggi sono stati spesi poco 
meno di 30 mila euro per la 
verifica dello stato dell�altare 
e i lavori nel nuovo Felettino 
di fatto non sono mai iniziati. 

All�epoca, quando ancora 
alla Spezia si parlava della co-
struzione del nuovo ospeda-
le, fu ipotizzato che l�altare 
della cappella dell�importan-
te  villa  spezzina  demolita,  
avrebbe potuto trovare collo-
cazione definitiva nell�atrio  
del nuovo ospedale. �
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lȅorganismo coordina assistenza, emergenza e accordi

Massei e Bardellini
nel comitato Asl 5
di Medicina generale

LA SPEZIA

» stata modificata la compo-
sizione dei componenti del 
Comitato aziendale per la di-
sciplina della Medicina Ge-
nerale di Asl5. Il comitato 
esprime pareri sui rapporti 
convenzionali di assistenza 
primaria, di continuit‡ assi-
stenziale, emergenza sanita-
ria  territoriale,  medicina  
dei  servizi  e  attivit‡  pro-
grammate territoriali  ed Ë  
preposto alla definizione de-
gli  accordi  aziendali  e  ad  

ogni altro incarico attribui-
togli da accordi regionali o 
aziendali. In ciascuna Asl Ë 
costituito un Comitato com-
posto  da  rappresentanti  
dell�Azienda  e  rappresen-
tanti  delle  organizzazioni  
sindacali firmatarie dell�Ac-
cordo Integrativo Regiona-
le. 

Nel corso della riunione 
del Comitato aziendale del 
mese scorso il direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro, ha espresso la volon-
t‡ di integrare la composi-
zione del  Comitato  per  la  
Medicina Generale con il di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Mas-
sei e con un medico di Medi-
cina generale del distretto 
Sociosanitario, il dottor En-
rico Bardellini. 

Il Comitato ha accettato la 
proposta del direttore gene-
rale.  Del  nuovo  comitato  

fanno parte per Asl5 il diret-
tore  generale  Paolo  Cava-
gnaro; il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini; il 
direttore  amministrativo  
Maria Alessandra Massei; il 
direttore del distretto socio-
sanitario 17 Val di Vara e Ri-
viera Maria Elena Cavallo; il 
collega del distretto 18 La 
Spezia e  Golfo Claudia Di 
Bernardo; e del distretto 19 
Sarzana e Val di Magra Car-
lo Martini. 

Con loro anche i direttori 
delle  strutture  complesse  
Urp; Attivit‡ amministrati-
ve ospedale e territorio. 

Rappresentati di parti sin-
dacale. Per la Fimmg i medi-
ci Maria Pia Ferrara; Rosa-
rio Leotta; Tarcisio Andrea-
ni;  Giada  Bardelli;  Tania  
Mazzi  e  Enrico  Bardellini.  
Per lo Snami Francesco Par-
dini e Giuseppe di Sibio. �

S. COLL. 

la nomina in seno allȅazienda usl toscana

Gerali nuovo referente
per la direzione di presidio
di Pontremoli e Fivizzano

LA SPEZIA

Nei giorni scorsi Asl5 ha auto-
rizzato  al  trattamento  di  
adroterapia a Pavia un pa-
ziente residente nel distretto 
17 che comprende la Val di 
Vara e la Riviera. Il costo per 
Asl5 Ë di 24 mila euro.

Il  Centro  Nazionale  di  
Adroterapia Oncologica Ë l'u-
nico in Italia in grado di ero-
gare  trattamenti  mediante  
l�impiego di protoni e ioni car-
bonio. In tutto il  mondo le 
strutture in grado di farlo so-
no solo 6, una di queste Ë il 
Cnao di Pavia. L�adroterapia 
Ë una forma avanzata di ra-

dioterapia che, invece di uti-
lizzare raggi X, impiega pro-
toni e ioni carbonio. Queste 
particelle sono pi˘ pesanti e 
dotate di maggiore energia ri-
spetto agli elettroni e ciÚ le 
rende pi˘ efficaci nel tratta-
mento di alcuni tumori. L�a-
droterapia Ë particolarmen-
te indicata per la cura dei tu-
mori radioresistenti, che non 
rispondono alla radioterapia 
tradizionale  con  raggi  X  o  
per i tumori inoperabili. Que-
sta terapia Ë riconosciuta co-
me  trattamento  erogabile  
dal Sistema Sanitario Nazio-
nale dal 1∞ gennaio 2014 �

S.COLL.

Lȅaltare di Villa Cerretti prima della demolizione della cappella

finora sono stati spesi circa 30 mila euro

Altare settecentesco al Felettino
la Asl paga ancora i monitoraggi
Lȅazienda ha saldato la sedicesima ricognizione voluta dalla Soprintendenza 
Era il 2016 quando, dopo una denuncia, il cantiere del nuovo ospedale fu bloccato 

Maria Alessandra Massei

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 726
I ricoverati calano a 15

autorizzazione per il centro di pavia 

Adroterapia oncologica
per un paziente di Asl 5

PONTREMOLI

» Riccardo Gerali il nuovo 
referente per la direzione di 
presidio  degli  ospedali  di  
Pontremoli e Fivizzano, no-
minato dal direttore genera-
le dell�Azienda Usl Toscana 
nord ovest per coordinare 
in maniera adeguata le que-
stioni sanitarie legate a que-
ste due strutture ospedalie-
re. Si tratta di un incarico 

professionale  di  altissima  
professionalit‡ a valenza di-
partimentale. Una nomina 
molto attesa, che conferma 
l�attenzione dell�Azienda sa-
nitaria  per  questo  territo-
rio. 

Il medico, ex sindaco di Fi-
vizzano negli Anni Novan-
ta, Ë molto conosciuto an-
che in provincia della Spe-
zia. Dal 1998 al 2001 ha pre-
stato servizio nel reparto di 

Geriatria che all�epoca si tro-
vava nel vecchio Felettino 
che Ë stato demolito. 

Dal 2001 Gerali Ë dirigen-
te medico di Medicina inter-
na a rapporto esclusivo per 
l�Azienda Usl Toscana nord 
ovest in Lunigiana e in que-
sti 22 anni ha acquisito una 
rilevante autonomia profes-
sionale nell�ambito della ge-
stione di tutte le problemati-
che relative alla conduzio-
ne delle attivit‡ diagnosti-
che e terapeutiche di com-
petenza internistica  all�in-
terno del reparto di Medici-
na, con particolare riguar-
do  alla  medicina  basata  
sull�evidenza, all�appropria-
tezza  delle  prestazioni,  
all�attuazione di un model-
lo assistenziale ospedaliero 
basato sull�intensit‡ di cu-

ra.Grazie alla sua conoscen-
za degli ospedali di Pontre-
moli e Fivizzano e del terri-
torio in cui si inseriscono, 
garantir‡ una presenza co-
stante e una continuit‡ di 
azione, lavorando in manie-
ra  coordinata  e  integrata  
con il direttore dei presidi 
ospedalieri  dell�ambito  di  
Massa Carrara.

Il dottor Riccardo Gerali 
si Ë laureato in Medicina e 
Chirurgia presso Universit‡ 
Cattolica del  Sacro Cuore 
di Roma nel 1989 e si specia-
lizzato in Geriatria e Geron-
tologia presso Universit‡ di 
Firenze nel 1993. Inoltre ha 
conseguito un master II∞ li-
vello in malattie cerebrova-
scolari  Universit‡  Bicocca  
Milano nel 2010. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Nelle ultime 24 ore in pro-
vincia della Spezia sono sta-
ti refertati 11 nuovi tampo-
ni positivi. I residenti conta-
giati dal Covid attualmente 
sono 726. Di questi 15, uno 
in meno rispetto al giorno 
prima, sono ricoverati negli 
ospedali locali. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  di  Santa  Maria  a  
Sarzana i pazienti ricovera-
ti sono 13 e altri due si trova-
no nel nosocomio spezzino. 

In tutta la Liguria ci sono 
stati 74 nuovi tamponi spez-
zini  e  i  contagiati  sono  
6589. Di questi 105, ben 12 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma,  sono  ricoverati  negli  
ospedali regionali. Due per-
sone si trovano nei reparti 
di Terapia Intensiva. Da ini-
zio della pandemia a ieri in 
Liguria dal Covid sono gua-
rite 648377 persone. I pa-
zienti  deceduti  sono  stati  
5875. �

S.COLL. 
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Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Della Stazione, via Fiume
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�ospedale  Felettino  non  Ë  
stato costruito, ma Asl5 conti-
nua a pagare anche le spese 
di monitoraggio sullo stato 
dell�altare settecentesco rin-
venuto all�interno di villa Cer-
retti. Con quello pagato nei 
giorni scorsi siamo giunti al 
sedicesimo monitoraggio vo-
luto dalla Soprintendenza ai 
beni storici della Liguria che 
aveva  accettato  il  restauro  
conservativo dell�altare del-
la cappella di villa Cerretti al 
momento del  ritrovamento  
mentre veniva fatto lo sban-
camento per il nuovo ospeda-
le. 

Era l�aprile del 2016 quan-
do su ordine della Soprinten-
denza, dopo la denuncia di 
Italia  Nostra,  il  cantiere  fu  
bloccato. Alla fine di una lun-
ga trattativa l�altare fu smon-
tato e sistemato in un luogo 
protetto. 

Per dare il via libera allo 
spostamento dell�altare la So-
printendenza chiese che fos-

se eseguita un�indagine accu-
rata all�interno della cappel-
la per accertare che oltre l�al-
tare, non vi fossero stati altri 
beni di valore storico da pre-
servare. A questo proposito 
all�epoca Infrastrutture Ligu-
ria affidÚ l�incarico a esperti 
del settore per eseguire l�in-
dagine nella cappella di villa 
Cerretti chiesta dalla Soprin-
tendenza, ma non fu trovato 
altro. Prima della ripresa dei 
lavori del nuovo ospedale pe-
rÚ si doveva mettere in salvo 
l�altare e i lavori del nuovo Fe-
lettino furono bloccati.

La  rimozione  dell�altare  
non fu per nulla semplice e 
che costÚ qualche centinaia 
di miglia di euro. I lavori furo-
no affidati  alla stessa coop 
che monitora l�altare. Prima 
della demolizione dell�edifi-
cio pericolante, sul quale fu-
rono eseguite le minime ope-
re per garantirne la tempora-
nea sicurezza, l�altare fu sud-
diviso in due porzioni: la zo-
na basamentale della mensa 
e quella superiore del taber-

nacolo. I due blocchi murari, 
consolidati  e  protetti  con  
una  nuvola  di  poliuretano  
espanso  direttamente  sui  
pezzi, sono stati estratti per 
trascinamento su due slitte 
in  acciaio  che  preventiva-
mente erano state vincolate 
alla muratura tergale dell�al-
tare stesso. 

Lo scivolamento fu realiz-
zato  tramite  l�inserimento  
nel piano di taglio, di due sot-
tili lastre d�acciaio separate 
con un doppio foglio di ny-
lon, mentre l�azione di estra-
zione Ë stata indotta con mar-
tinetti ad azione inversa an-
corati  all�estremit‡  esterna  
del  bancale  di  scorrimento 
della slitta. 

Dopo l�estrazione i due ma-
nufatti con il loro equipaggia-
mento di  traslazione e tra-
sporto, sono stati ricoverati 
su un�apposita platea di ripo-
so in un�area periferica del 
cantiere. Da allora puntual-
mente la cooperativa Archeo-
logica compie il monitorag-
gio dell�altare. 

Ogni  intervento  costa  
1830 euro Iva compresa che 
Asl5  sborsa  puntualmente.  
Ad oggi sono stati spesi poco 
meno di 30 mila euro per la 
verifica dello stato dell�altare 
e i lavori nel nuovo Felettino 
di fatto non sono mai iniziati. 

All�epoca, quando ancora 
alla Spezia si parlava della co-
struzione del nuovo ospeda-
le, fu ipotizzato che l�altare 
della cappella dell�importan-
te  villa  spezzina  demolita,  
avrebbe potuto trovare collo-
cazione definitiva nell�atrio  
del nuovo ospedale. �
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lȅorganismo coordina assistenza, emergenza e accordi

Massei e Bardellini
nel comitato Asl 5
di Medicina generale

LA SPEZIA

» stata modificata la compo-
sizione dei componenti del 
Comitato aziendale per la di-
sciplina della Medicina Ge-
nerale di Asl5. Il comitato 
esprime pareri sui rapporti 
convenzionali di assistenza 
primaria, di continuit‡ assi-
stenziale, emergenza sanita-
ria  territoriale,  medicina  
dei  servizi  e  attivit‡  pro-
grammate territoriali  ed Ë  
preposto alla definizione de-
gli  accordi  aziendali  e  ad  

ogni altro incarico attribui-
togli da accordi regionali o 
aziendali. In ciascuna Asl Ë 
costituito un Comitato com-
posto  da  rappresentanti  
dell�Azienda  e  rappresen-
tanti  delle  organizzazioni  
sindacali firmatarie dell�Ac-
cordo Integrativo Regiona-
le. 

Nel corso della riunione 
del Comitato aziendale del 
mese scorso il direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro, ha espresso la volon-
t‡ di integrare la composi-
zione del  Comitato  per  la  
Medicina Generale con il di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Mas-
sei e con un medico di Medi-
cina generale del distretto 
Sociosanitario, il dottor En-
rico Bardellini. 

Il Comitato ha accettato la 
proposta del direttore gene-
rale.  Del  nuovo  comitato  

fanno parte per Asl5 il diret-
tore  generale  Paolo  Cava-
gnaro; il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini; il 
direttore  amministrativo  
Maria Alessandra Massei; il 
direttore del distretto socio-
sanitario 17 Val di Vara e Ri-
viera Maria Elena Cavallo; il 
collega del distretto 18 La 
Spezia e  Golfo Claudia Di 
Bernardo; e del distretto 19 
Sarzana e Val di Magra Car-
lo Martini. 

Con loro anche i direttori 
delle  strutture  complesse  
Urp; Attivit‡ amministrati-
ve ospedale e territorio. 

Rappresentati di parti sin-
dacale. Per la Fimmg i medi-
ci Maria Pia Ferrara; Rosa-
rio Leotta; Tarcisio Andrea-
ni;  Giada  Bardelli;  Tania  
Mazzi  e  Enrico  Bardellini.  
Per lo Snami Francesco Par-
dini e Giuseppe di Sibio. �

S. COLL. 

la nomina in seno allȅazienda usl toscana

Gerali nuovo referente
per la direzione di presidio
di Pontremoli e Fivizzano

LA SPEZIA

Nei giorni scorsi Asl5 ha auto-
rizzato  al  trattamento  di  
adroterapia a Pavia un pa-
ziente residente nel distretto 
17 che comprende la Val di 
Vara e la Riviera. Il costo per 
Asl5 Ë di 24 mila euro.

Il  Centro  Nazionale  di  
Adroterapia Oncologica Ë l'u-
nico in Italia in grado di ero-
gare  trattamenti  mediante  
l�impiego di protoni e ioni car-
bonio. In tutto il  mondo le 
strutture in grado di farlo so-
no solo 6, una di queste Ë il 
Cnao di Pavia. L�adroterapia 
Ë una forma avanzata di ra-

dioterapia che, invece di uti-
lizzare raggi X, impiega pro-
toni e ioni carbonio. Queste 
particelle sono pi˘ pesanti e 
dotate di maggiore energia ri-
spetto agli elettroni e ciÚ le 
rende pi˘ efficaci nel tratta-
mento di alcuni tumori. L�a-
droterapia Ë particolarmen-
te indicata per la cura dei tu-
mori radioresistenti, che non 
rispondono alla radioterapia 
tradizionale  con  raggi  X  o  
per i tumori inoperabili. Que-
sta terapia Ë riconosciuta co-
me  trattamento  erogabile  
dal Sistema Sanitario Nazio-
nale dal 1∞ gennaio 2014 �

S.COLL.

Lȅaltare di Villa Cerretti prima della demolizione della cappella

finora sono stati spesi circa 30 mila euro

Altare settecentesco al Felettino
la Asl paga ancora i monitoraggi
Lȅazienda ha saldato la sedicesima ricognizione voluta dalla Soprintendenza 
Era il 2016 quando, dopo una denuncia, il cantiere del nuovo ospedale fu bloccato 

Maria Alessandra Massei

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 726
I ricoverati calano a 15

autorizzazione per il centro di pavia 

Adroterapia oncologica
per un paziente di Asl 5

PONTREMOLI

» Riccardo Gerali il nuovo 
referente per la direzione di 
presidio  degli  ospedali  di  
Pontremoli e Fivizzano, no-
minato dal direttore genera-
le dell�Azienda Usl Toscana 
nord ovest per coordinare 
in maniera adeguata le que-
stioni sanitarie legate a que-
ste due strutture ospedalie-
re. Si tratta di un incarico 

professionale  di  altissima  
professionalit‡ a valenza di-
partimentale. Una nomina 
molto attesa, che conferma 
l�attenzione dell�Azienda sa-
nitaria  per  questo  territo-
rio. 

Il medico, ex sindaco di Fi-
vizzano negli Anni Novan-
ta, Ë molto conosciuto an-
che in provincia della Spe-
zia. Dal 1998 al 2001 ha pre-
stato servizio nel reparto di 

Geriatria che all�epoca si tro-
vava nel vecchio Felettino 
che Ë stato demolito. 

Dal 2001 Gerali Ë dirigen-
te medico di Medicina inter-
na a rapporto esclusivo per 
l�Azienda Usl Toscana nord 
ovest in Lunigiana e in que-
sti 22 anni ha acquisito una 
rilevante autonomia profes-
sionale nell�ambito della ge-
stione di tutte le problemati-
che relative alla conduzio-
ne delle attivit‡ diagnosti-
che e terapeutiche di com-
petenza internistica  all�in-
terno del reparto di Medici-
na, con particolare riguar-
do  alla  medicina  basata  
sull�evidenza, all�appropria-
tezza  delle  prestazioni,  
all�attuazione di un model-
lo assistenziale ospedaliero 
basato sull�intensit‡ di cu-

ra.Grazie alla sua conoscen-
za degli ospedali di Pontre-
moli e Fivizzano e del terri-
torio in cui si inseriscono, 
garantir‡ una presenza co-
stante e una continuit‡ di 
azione, lavorando in manie-
ra  coordinata  e  integrata  
con il direttore dei presidi 
ospedalieri  dell�ambito  di  
Massa Carrara.

Il dottor Riccardo Gerali 
si Ë laureato in Medicina e 
Chirurgia presso Universit‡ 
Cattolica del  Sacro Cuore 
di Roma nel 1989 e si specia-
lizzato in Geriatria e Geron-
tologia presso Universit‡ di 
Firenze nel 1993. Inoltre ha 
conseguito un master II∞ li-
vello in malattie cerebrova-
scolari  Universit‡  Bicocca  
Milano nel 2010. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Nelle ultime 24 ore in pro-
vincia della Spezia sono sta-
ti refertati 11 nuovi tampo-
ni positivi. I residenti conta-
giati dal Covid attualmente 
sono 726. Di questi 15, uno 
in meno rispetto al giorno 
prima, sono ricoverati negli 
ospedali locali. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  di  Santa  Maria  a  
Sarzana i pazienti ricovera-
ti sono 13 e altri due si trova-
no nel nosocomio spezzino. 

In tutta la Liguria ci sono 
stati 74 nuovi tamponi spez-
zini  e  i  contagiati  sono  
6589. Di questi 105, ben 12 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma,  sono  ricoverati  negli  
ospedali regionali. Due per-
sone si trovano nei reparti 
di Terapia Intensiva. Da ini-
zio della pandemia a ieri in 
Liguria dal Covid sono gua-
rite 648377 persone. I pa-
zienti  deceduti  sono  stati  
5875. �

S.COLL. 
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Uno studio nazionale evidenzia che un camice bianco su cinque non si Ë iscritto alle specialit‡
Lȅassessore Gratarola: ´Noi abbiamo dato un incentivo per i pronto soccorso ma non bastaª

Giovani medici in fuga dalle scuole
In Liguria sono 171 i posti scoperti

IL CASO

Guido Filippi

G
iovani medici in fu-
ga  dalle  scuole  di  
specializzazione. 
Si parla tanto di im-

buto dopo la laurea, di pochi 
posti nelle scuole e di specia-
listi che non ci sono. 
Non Ë cosÏ. I numeri di uno 
studio nazionale effettuato 
da Anaao, il  sindacato pi˘ 
rappresentativo  dei  camici  
bianchi, evidenziano un�al-
tra realt‡: sono quasi 6.000 i 
medici in fuga dalle scuole 
di specializzazione; in prati-
ca uno su cinque (30.452) 
non ha partecipato ai concor-
si che sono stati banditi degli 
ultimi due anni.

La lettura Ë chiara: i giova-
ni preferiscono puntare su 
quelle  scuole  di  specialit‡  
che garantiscono uno sboc-
co nell�attivit‡ privata oppu-
re su quelle meno stressanti 
e a rischio di denuncia. Non 
Ë un caso che vengano scar-
tate  quelle  ´prettamente  
ospedaliereª, che sono state 
protagoniste nella lotta alla 
pandemia. Prima fra tutte la 
Medicina d'urgenza, che ve-
de il 61% dei contratti di spe-
cializzazione non assegnati 
o  abbandonati,  ma  anche  
Anestesia,  Microbiologia  e  
Virologia  (78,3%),  Patolo-
gia  e  biochimica  clinica  
(70%). 

Le pi  ̆ambite sono Derma-
tologia e Venereologia (solo 
lo 0,4% dei contratti non as-
segnati o abbandonati), Of-
talmologia (1,4%), Chirur-
gia plastica (2,2%), Malat-
tie  dell'apparato  digerente  
(2,7%) e Pediatria (2,7%). 
A lanciare l'allarme per una 
tendenza  che  avr‡  conse-
guenze rilevanti sul numero 
di specialisti in servizio negli 
ospedali e quindi nell�orga-
nizzazione  dei  reparti  Ë  l�  
Anaao-Assomed che sottoli-
nea come l'emorragia di spe-
cializzandi riguardi soprat-
tutto Lombardia (901 con-
tratti non assegnati o abban-
donati), Veneto (642), To-
scana (573) e Lazio (559). 

´La medicina - dichiara il 
segretario nazionale Anaao 
Pierino Di Silverio - sta di-
ventando un affare seletti-
vo, in cui le specialit‡ pi  ̆col-
pite e sotto pressione duran-
te la pandemia da Covid-19, 
le specialit‡ gravate da mag-
giori oneri e minori onori so-
no in caduta libera, non han-
no pi  ̆appeal. Non Ë un pro-
blema di medici, ma di medi-
ci specialisti ed Ë un proble-
ma  che  avr‡  ripercussioni  
inevitabili sul futuro di un si-
stema di cure sempre pi˘ in 
crisiª. 

Non va meglio in Liguria 
dove non sono stati assegna-
ti 109 posti su 836 (il 13%). 
A questi numeri sulle fughe 

dalle scuole di specializza-
zione vanno aggiunti  i  62  
neolaureati che hanno ini-
ziato il percorso, ma si sono 
ritirati prima di arrivare al 
traguardo. ´Siamo in linea - 
spiega l�assessore ligure alla 
Sanit‡  Angelo  Gratarola  -  
con le problematiche di cui 
soffrono anche le altre regio-
ni italiane. In merito ai con-
tratti  abbandonati  (medici  
che  accettano  l'incarico  al  
primo anno e poi lo abbando-
nano definitivamente o per 
riposizionarsi  su altre bor-
se) siamo in media rispetto 
ai dati nazionali. Andando 
poi  nel  dettaglio  si  evince 
che vi sono alcune discipline 
estremamente attrattive e al-
cune assolutamente non ap-
petibiliª. 

Come  la  Chirurgia  d�ur-
genza, cardine della rispo-
sta ospedaliera, tanto che al-
cuni pronto soccorso, anche 
in Liguria, sono costretti a 
utilizzare medici di coopera-
tive che costano tanto e dan-
no poche garanzie ai pazien-
ti, come Ë stato pi˘ volte de-
nunciato.

´La Liguria - aggiunge Gra-
tarola - per i turni aggiuntivi 
prevede da qualche mese un 
incremento di  paga fino a 
100 euro l�ora presso i pron-
to soccorso: Ë un importante 
provvedimento, ma c�Ë la ne-
cessit‡ di una revisione nor-
mativa  a  livello  naziona-
leª.�
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I nodi della sanit‡

farmindustria

Carenza
di medicine,
lŽallarme
Ë rientrato

Una manifestazione dei giovani medici in piazza De Ferrari

Il nuovo direttore genera-
le del San Martino Marco 
Damonte Prioli si insedie-
r‡ mercoledÏ 1 marzo, ma 
ha gi˘ avuto contatti con i 
vertici dell�ospedale; a me-
t‡ della settimana scorsa il 
manager, nominato al po-
sto di Salvatore Giuffrida 
morto improvvisamente il 
mese  scorso,  Ë  stato  in  
ospedale. Ha incontrato il 
pro rettore con delega alla 
Sanit‡ Giancarlo Icardi e il 
preside di Scienze medi-
che Piero Ruggeri.

Nel primo pomeriggio, 
accompagnato dall�asses-
sore regionale alla  Sani-
t‡Ú Angelo Gratarola, si Ë 
presentato al Collegio di 
direzione non dopo aver 
avuto un breve  incontro  
con il  direttore sanitario 
Gianni Orengo che ora ha 
responsabilit‡  dell�ospe-
dale e il direttore ammini-
strativo  Fabrizio  Figallo.  
Nel  frattempo mercoledÏ  
sar‡  anche  il  giorno  del  
passaggio  della  guardia  
tra Prioli e il nuovo com-
missario straordinario Mi-
chele Orlando che Ë stato 
nominati  la  settimana  
scorsa.  Sempre  mercole-
dÏ, poi, sar‡ la volta di Ro-
berta Serena alla direzio-
ne del dipartimento Salu-
te della Regione.

G. FIL.

nomine

MercoledÏ
si insediano
Prioli, Serena
e Orlando

´La  carenza  di  farmaci?  
ad oggi si tratta solo di ri-
tardi nelle forniture, non 
di vere e proprie carenze. 
Quindi possiamo dire che 
il problema Ë sotto control-
loª. A dirlo Ë Marcello Cat-
tani,  presidente dei  Far-
mindustria,  intervenuto  
al convegno ´C'Ë carenza 
di farmaci in Europa? Stra-
tegie per il fabbisogno di 
materie primeª, organiz-
zato a Roma. Il governo, 
ha aggiunto Cattani, ´ha 
gi‡ mostrato di voler im-
plementare  una  visione  
strategica per la filiera far-
maceutica. Ma servono re-
gole nuove, ovvero valo-
rizzare gli strumenti di at-
trazione degli investimen-
ti e superare i nodi del pas-
sato,  che  hanno portato  
per anni a considerare la 
spesa farmaceutica come 
un costo e non un investi-
mentoª. 

A invocare una riforma 
a 360 che si occupi di tutti 
i problemi della sanit‡ a 
partire dal farmaco Ë Ylen-
ja Lucaselli (Fdi), deputa-
to in Commissione Bilan-
cio della Camera. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Della Stazione, via Fiume
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�ospedale  Felettino  non  Ë  
stato costruito, ma Asl5 conti-
nua a pagare anche le spese 
di monitoraggio sullo stato 
dell�altare settecentesco rin-
venuto all�interno di villa Cer-
retti. Con quello pagato nei 
giorni scorsi siamo giunti al 
sedicesimo monitoraggio vo-
luto dalla Soprintendenza ai 
beni storici della Liguria che 
aveva  accettato  il  restauro  
conservativo dell�altare del-
la cappella di villa Cerretti al 
momento del  ritrovamento  
mentre veniva fatto lo sban-
camento per il nuovo ospeda-
le. 

Era l�aprile del 2016 quan-
do su ordine della Soprinten-
denza, dopo la denuncia di 
Italia  Nostra,  il  cantiere  fu  
bloccato. Alla fine di una lun-
ga trattativa l�altare fu smon-
tato e sistemato in un luogo 
protetto. 

Per dare il via libera allo 
spostamento dell�altare la So-
printendenza chiese che fos-

se eseguita un�indagine accu-
rata all�interno della cappel-
la per accertare che oltre l�al-
tare, non vi fossero stati altri 
beni di valore storico da pre-
servare. A questo proposito 
all�epoca Infrastrutture Ligu-
ria affidÚ l�incarico a esperti 
del settore per eseguire l�in-
dagine nella cappella di villa 
Cerretti chiesta dalla Soprin-
tendenza, ma non fu trovato 
altro. Prima della ripresa dei 
lavori del nuovo ospedale pe-
rÚ si doveva mettere in salvo 
l�altare e i lavori del nuovo Fe-
lettino furono bloccati.

La  rimozione  dell�altare  
non fu per nulla semplice e 
che costÚ qualche centinaia 
di miglia di euro. I lavori furo-
no affidati  alla stessa coop 
che monitora l�altare. Prima 
della demolizione dell�edifi-
cio pericolante, sul quale fu-
rono eseguite le minime ope-
re per garantirne la tempora-
nea sicurezza, l�altare fu sud-
diviso in due porzioni: la zo-
na basamentale della mensa 
e quella superiore del taber-

nacolo. I due blocchi murari, 
consolidati  e  protetti  con  
una  nuvola  di  poliuretano  
espanso  direttamente  sui  
pezzi, sono stati estratti per 
trascinamento su due slitte 
in  acciaio  che  preventiva-
mente erano state vincolate 
alla muratura tergale dell�al-
tare stesso. 

Lo scivolamento fu realiz-
zato  tramite  l�inserimento  
nel piano di taglio, di due sot-
tili lastre d�acciaio separate 
con un doppio foglio di ny-
lon, mentre l�azione di estra-
zione Ë stata indotta con mar-
tinetti ad azione inversa an-
corati  all�estremit‡  esterna  
del  bancale  di  scorrimento 
della slitta. 

Dopo l�estrazione i due ma-
nufatti con il loro equipaggia-
mento di  traslazione e tra-
sporto, sono stati ricoverati 
su un�apposita platea di ripo-
so in un�area periferica del 
cantiere. Da allora puntual-
mente la cooperativa Archeo-
logica compie il monitorag-
gio dell�altare. 

Ogni  intervento  costa  
1830 euro Iva compresa che 
Asl5  sborsa  puntualmente.  
Ad oggi sono stati spesi poco 
meno di 30 mila euro per la 
verifica dello stato dell�altare 
e i lavori nel nuovo Felettino 
di fatto non sono mai iniziati. 

All�epoca, quando ancora 
alla Spezia si parlava della co-
struzione del nuovo ospeda-
le, fu ipotizzato che l�altare 
della cappella dell�importan-
te  villa  spezzina  demolita,  
avrebbe potuto trovare collo-
cazione definitiva nell�atrio  
del nuovo ospedale. �
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lȅorganismo coordina assistenza, emergenza e accordi

Massei e Bardellini
nel comitato Asl 5
di Medicina generale

LA SPEZIA

» stata modificata la compo-
sizione dei componenti del 
Comitato aziendale per la di-
sciplina della Medicina Ge-
nerale di Asl5. Il comitato 
esprime pareri sui rapporti 
convenzionali di assistenza 
primaria, di continuit‡ assi-
stenziale, emergenza sanita-
ria  territoriale,  medicina  
dei  servizi  e  attivit‡  pro-
grammate territoriali  ed Ë  
preposto alla definizione de-
gli  accordi  aziendali  e  ad  

ogni altro incarico attribui-
togli da accordi regionali o 
aziendali. In ciascuna Asl Ë 
costituito un Comitato com-
posto  da  rappresentanti  
dell�Azienda  e  rappresen-
tanti  delle  organizzazioni  
sindacali firmatarie dell�Ac-
cordo Integrativo Regiona-
le. 

Nel corso della riunione 
del Comitato aziendale del 
mese scorso il direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro, ha espresso la volon-
t‡ di integrare la composi-
zione del  Comitato  per  la  
Medicina Generale con il di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Mas-
sei e con un medico di Medi-
cina generale del distretto 
Sociosanitario, il dottor En-
rico Bardellini. 

Il Comitato ha accettato la 
proposta del direttore gene-
rale.  Del  nuovo  comitato  

fanno parte per Asl5 il diret-
tore  generale  Paolo  Cava-
gnaro; il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini; il 
direttore  amministrativo  
Maria Alessandra Massei; il 
direttore del distretto socio-
sanitario 17 Val di Vara e Ri-
viera Maria Elena Cavallo; il 
collega del distretto 18 La 
Spezia e  Golfo Claudia Di 
Bernardo; e del distretto 19 
Sarzana e Val di Magra Car-
lo Martini. 

Con loro anche i direttori 
delle  strutture  complesse  
Urp; Attivit‡ amministrati-
ve ospedale e territorio. 

Rappresentati di parti sin-
dacale. Per la Fimmg i medi-
ci Maria Pia Ferrara; Rosa-
rio Leotta; Tarcisio Andrea-
ni;  Giada  Bardelli;  Tania  
Mazzi  e  Enrico  Bardellini.  
Per lo Snami Francesco Par-
dini e Giuseppe di Sibio. �

S. COLL. 

la nomina in seno allȅazienda usl toscana

Gerali nuovo referente
per la direzione di presidio
di Pontremoli e Fivizzano

LA SPEZIA

Nei giorni scorsi Asl5 ha auto-
rizzato  al  trattamento  di  
adroterapia a Pavia un pa-
ziente residente nel distretto 
17 che comprende la Val di 
Vara e la Riviera. Il costo per 
Asl5 Ë di 24 mila euro.

Il  Centro  Nazionale  di  
Adroterapia Oncologica Ë l'u-
nico in Italia in grado di ero-
gare  trattamenti  mediante  
l�impiego di protoni e ioni car-
bonio. In tutto il  mondo le 
strutture in grado di farlo so-
no solo 6, una di queste Ë il 
Cnao di Pavia. L�adroterapia 
Ë una forma avanzata di ra-

dioterapia che, invece di uti-
lizzare raggi X, impiega pro-
toni e ioni carbonio. Queste 
particelle sono pi˘ pesanti e 
dotate di maggiore energia ri-
spetto agli elettroni e ciÚ le 
rende pi˘ efficaci nel tratta-
mento di alcuni tumori. L�a-
droterapia Ë particolarmen-
te indicata per la cura dei tu-
mori radioresistenti, che non 
rispondono alla radioterapia 
tradizionale  con  raggi  X  o  
per i tumori inoperabili. Que-
sta terapia Ë riconosciuta co-
me  trattamento  erogabile  
dal Sistema Sanitario Nazio-
nale dal 1∞ gennaio 2014 �

S.COLL.

Lȅaltare di Villa Cerretti prima della demolizione della cappella

finora sono stati spesi circa 30 mila euro

Altare settecentesco al Felettino
la Asl paga ancora i monitoraggi
Lȅazienda ha saldato la sedicesima ricognizione voluta dalla Soprintendenza 
Era il 2016 quando, dopo una denuncia, il cantiere del nuovo ospedale fu bloccato 

Maria Alessandra Massei

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 726
I ricoverati calano a 15

autorizzazione per il centro di pavia 

Adroterapia oncologica
per un paziente di Asl 5

PONTREMOLI

» Riccardo Gerali il nuovo 
referente per la direzione di 
presidio  degli  ospedali  di  
Pontremoli e Fivizzano, no-
minato dal direttore genera-
le dell�Azienda Usl Toscana 
nord ovest per coordinare 
in maniera adeguata le que-
stioni sanitarie legate a que-
ste due strutture ospedalie-
re. Si tratta di un incarico 

professionale  di  altissima  
professionalit‡ a valenza di-
partimentale. Una nomina 
molto attesa, che conferma 
l�attenzione dell�Azienda sa-
nitaria  per  questo  territo-
rio. 

Il medico, ex sindaco di Fi-
vizzano negli Anni Novan-
ta, Ë molto conosciuto an-
che in provincia della Spe-
zia. Dal 1998 al 2001 ha pre-
stato servizio nel reparto di 

Geriatria che all�epoca si tro-
vava nel vecchio Felettino 
che Ë stato demolito. 

Dal 2001 Gerali Ë dirigen-
te medico di Medicina inter-
na a rapporto esclusivo per 
l�Azienda Usl Toscana nord 
ovest in Lunigiana e in que-
sti 22 anni ha acquisito una 
rilevante autonomia profes-
sionale nell�ambito della ge-
stione di tutte le problemati-
che relative alla conduzio-
ne delle attivit‡ diagnosti-
che e terapeutiche di com-
petenza internistica  all�in-
terno del reparto di Medici-
na, con particolare riguar-
do  alla  medicina  basata  
sull�evidenza, all�appropria-
tezza  delle  prestazioni,  
all�attuazione di un model-
lo assistenziale ospedaliero 
basato sull�intensit‡ di cu-

ra.Grazie alla sua conoscen-
za degli ospedali di Pontre-
moli e Fivizzano e del terri-
torio in cui si inseriscono, 
garantir‡ una presenza co-
stante e una continuit‡ di 
azione, lavorando in manie-
ra  coordinata  e  integrata  
con il direttore dei presidi 
ospedalieri  dell�ambito  di  
Massa Carrara.

Il dottor Riccardo Gerali 
si Ë laureato in Medicina e 
Chirurgia presso Universit‡ 
Cattolica del  Sacro Cuore 
di Roma nel 1989 e si specia-
lizzato in Geriatria e Geron-
tologia presso Universit‡ di 
Firenze nel 1993. Inoltre ha 
conseguito un master II∞ li-
vello in malattie cerebrova-
scolari  Universit‡  Bicocca  
Milano nel 2010. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Nelle ultime 24 ore in pro-
vincia della Spezia sono sta-
ti refertati 11 nuovi tampo-
ni positivi. I residenti conta-
giati dal Covid attualmente 
sono 726. Di questi 15, uno 
in meno rispetto al giorno 
prima, sono ricoverati negli 
ospedali locali. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  di  Santa  Maria  a  
Sarzana i pazienti ricovera-
ti sono 13 e altri due si trova-
no nel nosocomio spezzino. 

In tutta la Liguria ci sono 
stati 74 nuovi tamponi spez-
zini  e  i  contagiati  sono  
6589. Di questi 105, ben 12 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma,  sono  ricoverati  negli  
ospedali regionali. Due per-
sone si trovano nei reparti 
di Terapia Intensiva. Da ini-
zio della pandemia a ieri in 
Liguria dal Covid sono gua-
rite 648377 persone. I pa-
zienti  deceduti  sono  stati  
5875. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Della Stazione, via Fiume
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�ospedale  Felettino  non  Ë  
stato costruito, ma Asl5 conti-
nua a pagare anche le spese 
di monitoraggio sullo stato 
dell�altare settecentesco rin-
venuto all�interno di villa Cer-
retti. Con quello pagato nei 
giorni scorsi siamo giunti al 
sedicesimo monitoraggio vo-
luto dalla Soprintendenza ai 
beni storici della Liguria che 
aveva  accettato  il  restauro  
conservativo dell�altare del-
la cappella di villa Cerretti al 
momento del  ritrovamento  
mentre veniva fatto lo sban-
camento per il nuovo ospeda-
le. 

Era l�aprile del 2016 quan-
do su ordine della Soprinten-
denza, dopo la denuncia di 
Italia  Nostra,  il  cantiere  fu  
bloccato. Alla fine di una lun-
ga trattativa l�altare fu smon-
tato e sistemato in un luogo 
protetto. 

Per dare il via libera allo 
spostamento dell�altare la So-
printendenza chiese che fos-

se eseguita un�indagine accu-
rata all�interno della cappel-
la per accertare che oltre l�al-
tare, non vi fossero stati altri 
beni di valore storico da pre-
servare. A questo proposito 
all�epoca Infrastrutture Ligu-
ria affidÚ l�incarico a esperti 
del settore per eseguire l�in-
dagine nella cappella di villa 
Cerretti chiesta dalla Soprin-
tendenza, ma non fu trovato 
altro. Prima della ripresa dei 
lavori del nuovo ospedale pe-
rÚ si doveva mettere in salvo 
l�altare e i lavori del nuovo Fe-
lettino furono bloccati.

La  rimozione  dell�altare  
non fu per nulla semplice e 
che costÚ qualche centinaia 
di miglia di euro. I lavori furo-
no affidati  alla stessa coop 
che monitora l�altare. Prima 
della demolizione dell�edifi-
cio pericolante, sul quale fu-
rono eseguite le minime ope-
re per garantirne la tempora-
nea sicurezza, l�altare fu sud-
diviso in due porzioni: la zo-
na basamentale della mensa 
e quella superiore del taber-

nacolo. I due blocchi murari, 
consolidati  e  protetti  con  
una  nuvola  di  poliuretano  
espanso  direttamente  sui  
pezzi, sono stati estratti per 
trascinamento su due slitte 
in  acciaio  che  preventiva-
mente erano state vincolate 
alla muratura tergale dell�al-
tare stesso. 

Lo scivolamento fu realiz-
zato  tramite  l�inserimento  
nel piano di taglio, di due sot-
tili lastre d�acciaio separate 
con un doppio foglio di ny-
lon, mentre l�azione di estra-
zione Ë stata indotta con mar-
tinetti ad azione inversa an-
corati  all�estremit‡  esterna  
del  bancale  di  scorrimento 
della slitta. 

Dopo l�estrazione i due ma-
nufatti con il loro equipaggia-
mento di  traslazione e tra-
sporto, sono stati ricoverati 
su un�apposita platea di ripo-
so in un�area periferica del 
cantiere. Da allora puntual-
mente la cooperativa Archeo-
logica compie il monitorag-
gio dell�altare. 

Ogni  intervento  costa  
1830 euro Iva compresa che 
Asl5  sborsa  puntualmente.  
Ad oggi sono stati spesi poco 
meno di 30 mila euro per la 
verifica dello stato dell�altare 
e i lavori nel nuovo Felettino 
di fatto non sono mai iniziati. 

All�epoca, quando ancora 
alla Spezia si parlava della co-
struzione del nuovo ospeda-
le, fu ipotizzato che l�altare 
della cappella dell�importan-
te  villa  spezzina  demolita,  
avrebbe potuto trovare collo-
cazione definitiva nell�atrio  
del nuovo ospedale. �
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lȅorganismo coordina assistenza, emergenza e accordi

Massei e Bardellini
nel comitato Asl 5
di Medicina generale

LA SPEZIA

» stata modificata la compo-
sizione dei componenti del 
Comitato aziendale per la di-
sciplina della Medicina Ge-
nerale di Asl5. Il comitato 
esprime pareri sui rapporti 
convenzionali di assistenza 
primaria, di continuit‡ assi-
stenziale, emergenza sanita-
ria  territoriale,  medicina  
dei  servizi  e  attivit‡  pro-
grammate territoriali  ed Ë  
preposto alla definizione de-
gli  accordi  aziendali  e  ad  

ogni altro incarico attribui-
togli da accordi regionali o 
aziendali. In ciascuna Asl Ë 
costituito un Comitato com-
posto  da  rappresentanti  
dell�Azienda  e  rappresen-
tanti  delle  organizzazioni  
sindacali firmatarie dell�Ac-
cordo Integrativo Regiona-
le. 

Nel corso della riunione 
del Comitato aziendale del 
mese scorso il direttore ge-
nerale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro, ha espresso la volon-
t‡ di integrare la composi-
zione del  Comitato  per  la  
Medicina Generale con il di-
rettore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Mas-
sei e con un medico di Medi-
cina generale del distretto 
Sociosanitario, il dottor En-
rico Bardellini. 

Il Comitato ha accettato la 
proposta del direttore gene-
rale.  Del  nuovo  comitato  

fanno parte per Asl5 il diret-
tore  generale  Paolo  Cava-
gnaro; il direttore sociosani-
tario Simonetta Lucarini; il 
direttore  amministrativo  
Maria Alessandra Massei; il 
direttore del distretto socio-
sanitario 17 Val di Vara e Ri-
viera Maria Elena Cavallo; il 
collega del distretto 18 La 
Spezia e  Golfo Claudia Di 
Bernardo; e del distretto 19 
Sarzana e Val di Magra Car-
lo Martini. 

Con loro anche i direttori 
delle  strutture  complesse  
Urp; Attivit‡ amministrati-
ve ospedale e territorio. 

Rappresentati di parti sin-
dacale. Per la Fimmg i medi-
ci Maria Pia Ferrara; Rosa-
rio Leotta; Tarcisio Andrea-
ni;  Giada  Bardelli;  Tania  
Mazzi  e  Enrico  Bardellini.  
Per lo Snami Francesco Par-
dini e Giuseppe di Sibio. �

S. COLL. 

la nomina in seno allȅazienda usl toscana

Gerali nuovo referente
per la direzione di presidio
di Pontremoli e Fivizzano

LA SPEZIA

Nei giorni scorsi Asl5 ha auto-
rizzato  al  trattamento  di  
adroterapia a Pavia un pa-
ziente residente nel distretto 
17 che comprende la Val di 
Vara e la Riviera. Il costo per 
Asl5 Ë di 24 mila euro.

Il  Centro  Nazionale  di  
Adroterapia Oncologica Ë l'u-
nico in Italia in grado di ero-
gare  trattamenti  mediante  
l�impiego di protoni e ioni car-
bonio. In tutto il  mondo le 
strutture in grado di farlo so-
no solo 6, una di queste Ë il 
Cnao di Pavia. L�adroterapia 
Ë una forma avanzata di ra-

dioterapia che, invece di uti-
lizzare raggi X, impiega pro-
toni e ioni carbonio. Queste 
particelle sono pi˘ pesanti e 
dotate di maggiore energia ri-
spetto agli elettroni e ciÚ le 
rende pi˘ efficaci nel tratta-
mento di alcuni tumori. L�a-
droterapia Ë particolarmen-
te indicata per la cura dei tu-
mori radioresistenti, che non 
rispondono alla radioterapia 
tradizionale  con  raggi  X  o  
per i tumori inoperabili. Que-
sta terapia Ë riconosciuta co-
me  trattamento  erogabile  
dal Sistema Sanitario Nazio-
nale dal 1∞ gennaio 2014 �

S.COLL.

Lȅaltare di Villa Cerretti prima della demolizione della cappella

finora sono stati spesi circa 30 mila euro

Altare settecentesco al Felettino
la Asl paga ancora i monitoraggi
Lȅazienda ha saldato la sedicesima ricognizione voluta dalla Soprintendenza 
Era il 2016 quando, dopo una denuncia, il cantiere del nuovo ospedale fu bloccato 

Maria Alessandra Massei

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 726
I ricoverati calano a 15

autorizzazione per il centro di pavia 

Adroterapia oncologica
per un paziente di Asl 5

PONTREMOLI

» Riccardo Gerali il nuovo 
referente per la direzione di 
presidio  degli  ospedali  di  
Pontremoli e Fivizzano, no-
minato dal direttore genera-
le dell�Azienda Usl Toscana 
nord ovest per coordinare 
in maniera adeguata le que-
stioni sanitarie legate a que-
ste due strutture ospedalie-
re. Si tratta di un incarico 

professionale  di  altissima  
professionalit‡ a valenza di-
partimentale. Una nomina 
molto attesa, che conferma 
l�attenzione dell�Azienda sa-
nitaria  per  questo  territo-
rio. 

Il medico, ex sindaco di Fi-
vizzano negli Anni Novan-
ta, Ë molto conosciuto an-
che in provincia della Spe-
zia. Dal 1998 al 2001 ha pre-
stato servizio nel reparto di 

Geriatria che all�epoca si tro-
vava nel vecchio Felettino 
che Ë stato demolito. 

Dal 2001 Gerali Ë dirigen-
te medico di Medicina inter-
na a rapporto esclusivo per 
l�Azienda Usl Toscana nord 
ovest in Lunigiana e in que-
sti 22 anni ha acquisito una 
rilevante autonomia profes-
sionale nell�ambito della ge-
stione di tutte le problemati-
che relative alla conduzio-
ne delle attivit‡ diagnosti-
che e terapeutiche di com-
petenza internistica  all�in-
terno del reparto di Medici-
na, con particolare riguar-
do  alla  medicina  basata  
sull�evidenza, all�appropria-
tezza  delle  prestazioni,  
all�attuazione di un model-
lo assistenziale ospedaliero 
basato sull�intensit‡ di cu-

ra.Grazie alla sua conoscen-
za degli ospedali di Pontre-
moli e Fivizzano e del terri-
torio in cui si inseriscono, 
garantir‡ una presenza co-
stante e una continuit‡ di 
azione, lavorando in manie-
ra  coordinata  e  integrata  
con il direttore dei presidi 
ospedalieri  dell�ambito  di  
Massa Carrara.

Il dottor Riccardo Gerali 
si Ë laureato in Medicina e 
Chirurgia presso Universit‡ 
Cattolica del  Sacro Cuore 
di Roma nel 1989 e si specia-
lizzato in Geriatria e Geron-
tologia presso Universit‡ di 
Firenze nel 1993. Inoltre ha 
conseguito un master II∞ li-
vello in malattie cerebrova-
scolari  Universit‡  Bicocca  
Milano nel 2010. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Nelle ultime 24 ore in pro-
vincia della Spezia sono sta-
ti refertati 11 nuovi tampo-
ni positivi. I residenti conta-
giati dal Covid attualmente 
sono 726. Di questi 15, uno 
in meno rispetto al giorno 
prima, sono ricoverati negli 
ospedali locali. 

Nel reparto Covid dell�o-
spedale  di  Santa  Maria  a  
Sarzana i pazienti ricovera-
ti sono 13 e altri due si trova-
no nel nosocomio spezzino. 

In tutta la Liguria ci sono 
stati 74 nuovi tamponi spez-
zini  e  i  contagiati  sono  
6589. Di questi 105, ben 12 
in pi˘ rispetto al giorno pri-
ma,  sono  ricoverati  negli  
ospedali regionali. Due per-
sone si trovano nei reparti 
di Terapia Intensiva. Da ini-
zio della pandemia a ieri in 
Liguria dal Covid sono gua-
rite 648377 persone. I pa-
zienti  deceduti  sono  stati  
5875. �
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Uno studio nazionale evidenzia che un camice bianco su cinque non si Ë iscritto alle specialit‡
Lȅassessore Gratarola: ´Noi abbiamo dato un incentivo per i pronto soccorso ma non bastaª

Giovani medici in fuga dalle scuole
In Liguria sono 171 i posti scoperti

IL CASO

Guido Filippi

G
iovani medici in fu-
ga  dalle  scuole  di  
specializzazione. 
Si parla tanto di im-

buto dopo la laurea, di pochi 
posti nelle scuole e di specia-
listi che non ci sono. 
Non Ë cosÏ. I numeri di uno 
studio nazionale effettuato 
da Anaao, il  sindacato pi˘ 
rappresentativo  dei  camici  
bianchi, evidenziano un�al-
tra realt‡: sono quasi 6.000 i 
medici in fuga dalle scuole 
di specializzazione; in prati-
ca uno su cinque (30.452) 
non ha partecipato ai concor-
si che sono stati banditi degli 
ultimi due anni.

La lettura Ë chiara: i giova-
ni preferiscono puntare su 
quelle  scuole  di  specialit‡  
che garantiscono uno sboc-
co nell�attivit‡ privata oppu-
re su quelle meno stressanti 
e a rischio di denuncia. Non 
Ë un caso che vengano scar-
tate  quelle  ´prettamente  
ospedaliereª, che sono state 
protagoniste nella lotta alla 
pandemia. Prima fra tutte la 
Medicina d'urgenza, che ve-
de il 61% dei contratti di spe-
cializzazione non assegnati 
o  abbandonati,  ma  anche  
Anestesia,  Microbiologia  e  
Virologia  (78,3%),  Patolo-
gia  e  biochimica  clinica  
(70%). 

Le pi  ̆ambite sono Derma-
tologia e Venereologia (solo 
lo 0,4% dei contratti non as-
segnati o abbandonati), Of-
talmologia (1,4%), Chirur-
gia plastica (2,2%), Malat-
tie  dell'apparato  digerente  
(2,7%) e Pediatria (2,7%). 
A lanciare l'allarme per una 
tendenza  che  avr‡  conse-
guenze rilevanti sul numero 
di specialisti in servizio negli 
ospedali e quindi nell�orga-
nizzazione  dei  reparti  Ë  l�  
Anaao-Assomed che sottoli-
nea come l'emorragia di spe-
cializzandi riguardi soprat-
tutto Lombardia (901 con-
tratti non assegnati o abban-
donati), Veneto (642), To-
scana (573) e Lazio (559). 

´La medicina - dichiara il 
segretario nazionale Anaao 
Pierino Di Silverio - sta di-
ventando un affare seletti-
vo, in cui le specialit‡ pi  ̆col-
pite e sotto pressione duran-
te la pandemia da Covid-19, 
le specialit‡ gravate da mag-
giori oneri e minori onori so-
no in caduta libera, non han-
no pi  ̆appeal. Non Ë un pro-
blema di medici, ma di medi-
ci specialisti ed Ë un proble-
ma  che  avr‡  ripercussioni  
inevitabili sul futuro di un si-
stema di cure sempre pi˘ in 
crisiª. 

Non va meglio in Liguria 
dove non sono stati assegna-
ti 109 posti su 836 (il 13%). 
A questi numeri sulle fughe 

dalle scuole di specializza-
zione vanno aggiunti  i  62  
neolaureati che hanno ini-
ziato il percorso, ma si sono 
ritirati prima di arrivare al 
traguardo. ´Siamo in linea - 
spiega l�assessore ligure alla 
Sanit‡  Angelo  Gratarola  -  
con le problematiche di cui 
soffrono anche le altre regio-
ni italiane. In merito ai con-
tratti  abbandonati  (medici  
che  accettano  l'incarico  al  
primo anno e poi lo abbando-
nano definitivamente o per 
riposizionarsi  su altre bor-
se) siamo in media rispetto 
ai dati nazionali. Andando 
poi  nel  dettaglio  si  evince 
che vi sono alcune discipline 
estremamente attrattive e al-
cune assolutamente non ap-
petibiliª. 

Come  la  Chirurgia  d�ur-
genza, cardine della rispo-
sta ospedaliera, tanto che al-
cuni pronto soccorso, anche 
in Liguria, sono costretti a 
utilizzare medici di coopera-
tive che costano tanto e dan-
no poche garanzie ai pazien-
ti, come Ë stato pi˘ volte de-
nunciato.

´La Liguria - aggiunge Gra-
tarola - per i turni aggiuntivi 
prevede da qualche mese un 
incremento di  paga fino a 
100 euro l�ora presso i pron-
to soccorso: Ë un importante 
provvedimento, ma c�Ë la ne-
cessit‡ di una revisione nor-
mativa  a  livello  naziona-
leª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanit‡

farmindustria

Carenza
di medicine,
lŽallarme
Ë rientrato

Una manifestazione dei giovani medici in piazza De Ferrari

Il nuovo direttore genera-
le del San Martino Marco 
Damonte Prioli si insedie-
r‡ mercoledÏ 1 marzo, ma 
ha gi˘ avuto contatti con i 
vertici dell�ospedale; a me-
t‡ della settimana scorsa il 
manager, nominato al po-
sto di Salvatore Giuffrida 
morto improvvisamente il 
mese  scorso,  Ë  stato  in  
ospedale. Ha incontrato il 
pro rettore con delega alla 
Sanit‡ Giancarlo Icardi e il 
preside di Scienze medi-
che Piero Ruggeri.

Nel primo pomeriggio, 
accompagnato dall�asses-
sore regionale alla  Sani-
t‡Ú Angelo Gratarola, si Ë 
presentato al Collegio di 
direzione non dopo aver 
avuto un breve  incontro  
con il  direttore sanitario 
Gianni Orengo che ora ha 
responsabilit‡  dell�ospe-
dale e il direttore ammini-
strativo  Fabrizio  Figallo.  
Nel  frattempo mercoledÏ  
sar‡  anche  il  giorno  del  
passaggio  della  guardia  
tra Prioli e il nuovo com-
missario straordinario Mi-
chele Orlando che Ë stato 
nominati  la  settimana  
scorsa.  Sempre  mercole-
dÏ, poi, sar‡ la volta di Ro-
berta Serena alla direzio-
ne del dipartimento Salu-
te della Regione.

G. FIL.

nomine

MercoledÏ
si insediano
Prioli, Serena
e Orlando

´La  carenza  di  farmaci?  
ad oggi si tratta solo di ri-
tardi nelle forniture, non 
di vere e proprie carenze. 
Quindi possiamo dire che 
il problema Ë sotto control-
loª. A dirlo Ë Marcello Cat-
tani,  presidente dei  Far-
mindustria,  intervenuto  
al convegno ´C'Ë carenza 
di farmaci in Europa? Stra-
tegie per il fabbisogno di 
materie primeª, organiz-
zato a Roma. Il governo, 
ha aggiunto Cattani, ´ha 
gi‡ mostrato di voler im-
plementare  una  visione  
strategica per la filiera far-
maceutica. Ma servono re-
gole nuove, ovvero valo-
rizzare gli strumenti di at-
trazione degli investimen-
ti e superare i nodi del pas-
sato,  che  hanno portato  
per anni a considerare la 
spesa farmaceutica come 
un costo e non un investi-
mentoª. 

A invocare una riforma 
a 360 che si occupi di tutti 
i problemi della sanit‡ a 
partire dal farmaco Ë Ylen-
ja Lucaselli (Fdi), deputa-
to in Commissione Bilan-
cio della Camera. 
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Sarzana

Oggi dalle 15 alle 17 il Punto Ar-
co di Sarzana propone il primo
di tre incontri dedicati alle fami-
glie. Questo sarà sul tema del
rapporto tra famiglie dove sono
presenti figli con fragilità e le
istituzioni, in particolare le scuo-
le, e si svolgerà al Nuovo Spazio
Barontini, dove ha sede il Punto
Arco. . “Insieme per i diritti dei
nostri figli” parlerà con i genito-
ri presenti del rapporto con le
istituzioni e la scuola, quando in
famiglia c’è un figlio con fragili-
tà. Mentre per i bambini (da 3 a
6 anni) la Cooperativa Hydra
proporrà un laboratorio coinvol-
gente sulle tematiche legate al
rispetto della natura. Al termine
dell’evento una merenda per
tutti i partecipanti. Prenotazio-
ne obbligatoria al numero 348
7769134. Il progetto Arco è acro-
nimo di accoglienza - rete - co-
munità - ora, info sui servizi atti-
vi sul territorio al sito www.pro-
gettoarco.org.

Un ’grazie’ alla protezione civile
Consegnate le nuove divise
al gruppo dei volontari locali

L’iniziativa per sottolineare
l’importanza dell’opera svolta
durante le emergenze

Panchina gialla per l’endometriosi
Iniziativa per sensibilizzare sulla malattia. C’è un numero verde

Antenna telefonica a Fresonara
Il cantiere per le opere di scavo
fermo fino a lunedì prossimo

Non c’è però ancora stato
l’incontro tra sindaca e Iliad
per valutare un sito diverso

VEZZANO

«Grazie ai volontari che si impe-
gnano per la nostra sicurezza
con continuità e coraggio». Sa-
bato scorso nella sala consiliare
di Vezzano si è svolto l’incontro
con la protezione civile nel cor-
so del quale è stato consegnato

ai volontari il nuovo vestiario.
L’amministrazione comunale,
presente anche il sindaco Massi-
mo Bertoni, ha voluto ringrazia-
re per tutto il lavoro svolto quoti-
dianamente il responsabile Si-
mone Mammi, il consigliere de-
legato Roberto Maldini , il presi-
dente della protezione civile
Sergio Portonato e tutti i com-
ponenti della protezione civile
che con il loro impegno e la loro
dedizione garantiscono un indi-
spensabile contributo nelle si-
tuazioni di emergenza.

CAMBIATA LA CHIESA

Oggi a Caffaggiola
i funerali di Tonelli

ARCOLA

Una nuova panchina gialla a Ro-
mito. E’ stata inaugurata i la se-
conda panchina gialla simbolo
della lotta contro l’endometrio-
si. La prima era stata posiziona-
ta a marzo 2022 nell’area verde
dei giardini di via Valentini e fu
la prima Endopank della Liguria,
ieri la seconda a Romito nella
piazza Tobagi. Presenti la sinda-
ca Monica Paganini, il viceGian-
luca Tinfena, assessori e consi-
glieri comunali, Lorita Longo, Ta-

nia Vitali e Alessia Ronconi tutor
dell’associazione ’La voce di
una è la voce di tutte’, che da an-
ni combatte per informare e sen-
sibilizzare su questa malattia a
lungo non riconosciuta, ha un
numero verde gratuito 800
189411 al quale le volontarie ri-
spondono dalle 17 alle 19, dal lu-
nedì al venerdì. All’evento ha
partecipato una delegazione de-
gli alunni delle medie di Romito.
Arcola adesso ha panchine sim-
bolo blu per l’autismo, gialle per
l’endometriosi e rossa contro la
violenza sulle donne.

LaVal diMagra

ARCOLA

Lavori fermi a Fresonara fino a
lunedì. Prorogato di altre 48 ore
lo stop al cantiere per la posa di
un’antenna della compagnia
Iliad. I residenti della zona ave-
vano richiesto un’interruzione
delle operazioni di scavo dopo
aver fatto stilare un verbale su
presunte irregolarità nella mes-
sa in sicurezza del perimetro
dei lavori. Un tempo utile e da
sfruttare per gli abitanti in prote-
sta contro l’antenna e per la sin-
daca di Arcola Monica Paganini
che, presente all’assemblea e ai
due presidi dei residenti di Fre-
sonara, aveva promesso un’in-
terlocuzione con la direzione di
Iliad per una trattativa, forse ad-
dirittura la ricerca di un altro si-
to, se ce ne fosse la possibilità.
Paganini conferma di essere in
contatto con le maestranze di

Iliad, ma di non aver ancora avu-
to un incontro di persona che
dovrebbe avvenire la prossima
settimana. Nel frattempo i mac-
chinari restano fermi ulteriori
48 ore lavorative, quindi lo sono
stati ieri, giorno in cui sarebbe-
ro dovuti riprendere, e lo saran-
no ancora oggi, certamente do-
mani e domenica, in tutto quat-
tro giorni. Il comitato di abitanti
che sta lottando contro l’impian-
to intanto tiene d’occhio le va-
rie movimentazioni, perché lo
scavo è stato fatto in pochi gior-
ni e il passo successivo sarebbe
la gettata di cemento, dalla qua-
le, presumibilmente, sarà diffici-
le tornare indietro e conferme-
rebbe che l’antenna di 18 metri
sarà installata. Ma anche questo
non sarà facile, hanno detto gli
abitanti, per due motivi: sia per-
ché loro saranno pronti ad un ul-
teriore sit in, sia perché la beto-
niera, se la gettata avverrà, sa-
rebbe costretta a transitare su
una stradina molto stretta e da-
tata, e non sono disposti a tolle-
rare anche la compromissione
di questa via.

Cristina Guala

Incontro per le famiglie
con bambini piccoli
oggi al Punto Arco

Le numerose
testimonianze di affetto
ricevute e l’annunciata
presenza di tanti amici
hanno suggerito alla
famiglia di Giorgio Tonelli
di scegliere una chiesa con
maggior disponibilità per
accogliere le persone che
vorranno partecipare oggi
all’ultimo saluto. La
cerimonia verrà dunque
officiata alla chiesa di
Caffaggiola sempre alle 15
in sostituzione di quella di
San Giuseppe a Casano
inizialmente scelta. La
scomparsa a 85 anni della
«voce» del Giro della
Lunigiana, ex insegnante di
educazione fisica e
assessore del Comune di
Luni è stata accolta con
profonda commozione in
tutta la vallata.

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

VIAREGGIO (VARIGNANO) Trans 
Veronika, fotomodella travolgente bel-
la presenza, soft, indimenticabile senza 
tabù, ambiente riservato 3451171025

11 MATRIMONIALI

73 enne Luciano, pensionato , be-
nestante brillante e indipendente.  Cer-
co scopo matrimonio una donna dolce 
e premurosa, con la quale condividere 
lunghe passeggiate, una gira fuori por-
ta e tutto quello che la vita ci metterà 
di fronte. Ottimo incontro!! Amarsi Per 
Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
55 enne Francesca  divorziata senza 
figli, attraente, socievole, solare! Sino 
ad oggi mi sono occupata più degli  
altri che di  me stessa.  Spiritosa e cu-
riosa cerco un uomo divertente, capace 
di farmi ridere perché da molto tempo 
non lo faccio, con te vorrei ricominciare 
a vivere e poi chissà... Ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
52 enne Marco, divorziato, un 
bell’uomo, elegante e raffinato, amante 
della montagna. Sono un uomo pratico 
e contemporaneamente un sognatore. 
Vorrei incontrare una donna anche di 
poco più matura di me, ma  solare di-
namica con la quale condividere la vita. 
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
45 enne Sandra, impiegata, affer-
mata nel lavoro, ma ancora molto in-
decisa sul suo futuro sentimentale, cerco 
un uomo ottimista, capace di risvegliar-
mi dal torpore e di trascinarmi verso una 
nuova vita ricca d’amore e di malizia.  
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Michela, ho 66 anni,  bancaria in 
pensione, divorziata. ho un carattere 
aperto e socievole. amo molto la na-
tura, mi emoziono davanti ad un tra-
monto, credo nei valori quali l’amicizia 
la solidarieta’, la famiglia. ti vorrei sen-
sibile, educato e passionale. ottimo in-
contro!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
60 enne imprenditore, Daniele, 
vedovo, è un signore distinto, dai modi 
garbati, accomodante e con un carat-
tere dolce, ma fermo. Vorrebbe incon-
trare una signora  romantica ed affet-
tuosa, di buona presenza, amante della 
cucina raffinata. Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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